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AVVERTENZA 
Ci creSiamo in ohiltgo dì av

vertire che col 1^ settembre fet 
l'attivazione della nuova legge 
sullo, tassa di Bolloj ticUi gli ori
ginali delle notificazioni ed altre 
piMUcaz'ioni giudiziarie da in
serirsi in quésto Giòmalé^ do
vranno essere corredale a termini 
di l^ffg^'f in caso contrario non 
si potrà dar corso alla pubbli^ 
casione chiesta a ^enso dcgli'ar-
coli 19 e 23 della legge 1866. 
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LA GIOVINE FRANCIA 

ape?ta regna in Francia 'da più di tre 
secoli. 
. La Francia (1ÌT6UQ6 grande ad oala 
dogli.eterni suoi partiti: essa ha vìs-
sQtO' a spese delle gaerre morali e 
politii^be neir inlerno, e disile guerre 
militari all'estero. Ma nella Francia 
noi dobbiamo coQsidoràre un dualismo 
cbe fa la causa delle sue grandi sven
tare e delitti. 

,F|(i di quattro quinti dei Frauoesi 
SODO le vìitime di un quinto delta po
polazione. I quattro quinti soni) com
posti di possidenti, di agricoltori, di 
onesti industriali ch-3 vivono dì paco 
ed aspiiauo alla pace della ^vìta at
tiva concorde^.; eoa un modtìst^ be
nessere. Questa parte dalla nazione è 
la vittima della parte minote. Ks^a 
venne sempre dominala, e quaudd venne 
ciiiadiaia ad esercitare la propria so-
vr̂ mt̂ L nazioioale^ non serviva che a 
qualche partito. Il popolo sovrano Cu 

poli, con uno scambio di lavoro, prò-j N O S T R E C O R R I S P O N D E N Z E 
dotti e fratellevoli comuaicazìoci. la 

{Cont. V. num. Ut) 
l a Francia è ancora in un grave 

pericoloso abbattimento morale: è quaai 
aafiesata dairatmosfera di sangue, d i , . . 
lotte anli-nszio.ali e di odìi fraterni. '*^^^' ' '"^^'^^'^^ f T ' ' '̂  ^' '" 
TI «Ĥ ^̂ ^ ^ . . . 1 . .^.ii„ *.7-.- __ , . . tilo od alta personahta. 1 pastili tro-

qoeste massa ioteUigenli ed oLesle, 
beùchè esse sembrino procedere len
tamente, in queste oneste falangi del 
lavoro iùternazionale che vivono ap
punto di lavoro e sotto la proteziono 
delle leggi," ìri questo grande esercito 
di popoli confederati in un patto di 
libertà e di. pace, neirunirersale aspiro 
di fratellani^a, si deve trovare la vera 
società de' popoli civili, la vera società 
intî FDaziùnale. Questa società non vuole 
offendere i diriui che derivano dalt'al-

r 

raltrui lavoro: non abbisogna di sta
tuti 0 di tribuDali segreti coj:i delitti 
paffesi: tiOu è aria sètta deirnmaniià, 
ma è rumanità stussa incivilita dal la
voro e dalle l&ggi/ Famìglia, patria, 
proprioià, libertà di pensiero e di la
voro, giustizia, sicurezza e benessere 
sono le pucbtì parole sacre del suo 
statuto divino, fonduto neila sua na
tura sociaK^ k 

\ , 

Momat 30 agosto, 
V Opinione annunzia la nomina del 

sìg. Racioppi, già conaigliere dì pre
fettura, al posto che occupava il com^ 
pianto ditt. Maestri, e cerca di ap* 
provarla quanto alia f ersona^ criticando 
il minislcro d' aver conservalo riunito 
il doppio ufficio di direttore della sta
tistica a direttore generale deh'FlcoQO-
mato. Era pm giusto lodare la nomina 
del Racioppi come direttore generale 
deirEconnmato, dove per la sua espe
rienza alnmiuìstrativa potrà fare assai 
bene, di quello che, cerne direttore 
della stLbtistica, del quale ufficio non 
lo rtndeya ^kerìtevole al corto qualche 
magro lavoro statìstic:i, che nessuno 
conosco. Il pesto di direttore della 
statistica, in tutti gh Slati, è ritenuto 
cerne assai importante e bttìdiito ad 
uomini che eoi loro lavori e colia at
tiva paitficipazioue ài Cungresai iultr-

II senso morale della Nazione è ancora 
nella p;ù desolante atonia. La vera 
opiriiono pubblica della Francia non 
si conosce. Passò l'epoca dei plebisciti 
più 0 meno sinceri: regnano le antiche 
passioni ed i vieti partiti. La Francia 
vedrà gli nomici onesti che ai assun
sero il governo divenire partigiani. Gli 
Domìni del i sellembro sono desti^tati 
a trascinarsi ed a spìngerai nel nulla 
Tono coiraliro: cadrà Tultimo quello 
che è più leggiero o che saprà galleg-
gisro più freddamente. La Frància 
passa e sta sotto l'azione di una 
graede crisi di parliti cha nessuno 
potrà organizzare. 

Nel popolo regna li dolore sotto le 
forme più toccante: in allo regna l'aoi-
n^osilà dello ambizioni personali. 11 
governo attuale ha tntli i difetti dei 
goveroi provvisorii e nosanna virtù dei 
governi stabili. La Francia vive senza 
costituzione: essi non potrebbe adot
tarne aku-'ìa di quelle cbe la servirono 
tanto male, e e 

ai parliti e alle persoLe ambiziose del 
passato. In tanto disordino ed abbat
timento ogni governo è pessibile. ma 
neEsuGo polrelbo f̂ nd ĵre nn ordioe 

personahta. i pai 
vavauo nelle granui mi^^t dmla na
zione sovrana tutù gli strumenti por 

La F.ancja che procipìl6 dalia sua nazionali seppero farsi conosctre ed 
altezza di splendore nel.'aionia della ap^rezzùre ah'estero. 11 dvU. Maestri 

I 
\ 

sveutuia, diiir Espesiaione Universale era jper questi prtgi tenuto in grau 
divenire sovraoi, e sprezzare così" la ' airesposlziobe dei delitti ed; incendii contj dagh nfflzii staliaiiui stranieri, i 
sovraniià popolare quando la-abbiano ; ̂ ^̂ "̂  *̂̂ *̂̂ '̂ -̂ '^ F^bncia auà sempre ] quali non 
ghermufì, dLSirame.le, lo ingenue ere-1 ^^^ ^^^ i^^^^^ ^ P»* fl^' P^sti «̂ '̂̂ ^ 
dtìtìziali-11 popolo lavora e SA lavorare, [ «^^^^^ i-;ssucii.zion& de popoli europei, 
ma nou conosce l'arte di governare, j ^^^ P^^^'^ ̂ ^S^re la grandezza ed il gtì-
Esao si adatta alle forme, solfre la î » '̂1*^"''* P^'^^^*^'1^^; sveaiure de'suoi 
ioahà, non s . E.r valere i propri in- es^^^*^^ * ^LIUU dì pochi, la trislis-
teressi: cr^de o dilllda; diviene man-1 «̂ "̂ ^ ^^^'^'"^ *̂ due anuj, non potranno 
suBto e feroce a seconda celle molle : ̂ ^^^^^SSere la gloria daia Francia. Esia 
che gli scaltn .̂ auno toccare. Il popolo \ "porgerà piena di vita e di virtù ci-
si culla s.^alend;j3i adalatj quale'so-^^^^ ' '^ ^^^ «̂ "̂ *̂  nspiendcrà del suo 
vrano, m^ la^ca r esercizio uella sû  i'^^^^^ di raggi. Riporta ed educata 
vranilà a coloro che spesso non hanno 1 **̂^̂^ s^tnture, riavuto T impero d^Ua 
nemmeno i c^ralten del cittauino. La ' P^ ì̂"̂ ^^ Onuione; riorgan:zzala la sua 
tir.uma dti'pariiu qualunque sia il loro \ ̂ ""̂ '̂ ^̂  '̂̂ ^ indusir^alo, la Francia sta 

sapranno invece ehi sia il 
sij;. Racioppi. D'accordo adunque col-
r Opmone sulla convenienza di separare 
rEconómato dalla stc.listica, io credo 
cbo sartbbe mile lasciar quellu al 
Racioppi, ti dar questa ad un uòmo 
che piissa qui e Inori su&cedere dê ^ua-
mentu al Maestà fin dal pnmo giorno 
senza asiìetlare che isuoi studii iuturi 
e i lavori dù anni imptrgati lo facciano 
accettare tr .̂ qualche anno LOI liÀondo 
scieutiiico. 

Giorni sono è arrivato da Firen^o 
agli impiegati qui tra^^feritì dei Mini-

nome poliiico, è sempre eguale. 1 par- \ ̂ ^^ ^ssidoisi sul suo Jiono di pace, stero eeh'inttrno nn ordine dtl giorno 
mi speculano sempre auha bontà ed *̂ ^ ^^^ ripreiidore il suo splendido di poche righe firmato dai segretario 
inerzia della nazione. Le nazioni spe-
cialmtnle agricole so;.o buone, Udenti; 
hanno grande toll eranza ; perdonano fa
cilmente : non s'arrabbiano che quando 

sjettro dei lavoro. \ generale in cui si vieta di tumore negli 
La Francia reale non è la Francia 1 offici pe»a/a i/mim'ziOTit;. È veramenie 

del passato, è la giovine FraLcia chej ^Q po' troppo; n'è si sa qual ptnari-
dtìild sue traoizioni non eonsoivò che' '^anga contro chi commeUesso gravi 

hrs^rvironóVnTJbe^^ ^ '̂*^^^ ^^^"* P^̂ *** °̂' ^̂ "̂̂  eccitate . q^^ '̂̂ . ^^^^'^ P '̂̂ P^̂ a "^^'^^^ « Clelia Ujancaize od abtisi d'ufficio oai^revari-
=, Tfì!^*m*.-,mhi,;-.e«^.i|fui'bescameate. Le nazioni agricole su- P^^P^^^ ca:^ioni. Aggiungete che fa un corto 

bitìcono le rivoluzioni e le guerre coni ^^ Ŝ "̂ '̂ ^̂ ^ ^^'''^^^^ ^̂ ^̂ ^̂  alle iliu-
tuue le loro conseguenze, ma ni.n , ŝ '̂̂ * ^^ *̂ ^^8^^= '^ ^"* ^^^^ ^^^ ^ 

' un romanz.;, ma una istituzione. La 
giovine Francia è costituita dalla grande 
massa de' Francwai the sopportò tutto 
\\ peso delle sventure, e .non aspirò 

amano che il tranquillo' lavóro, il pre-

' crificiì, un siatema di governo che non 
renda iiìcerte le mercedi dulia pace, e 

di coso ove tante cose fnrono distrutte. U^^5^ *̂ '̂ benessere se&za grivi sa-
Dfive cessare prima di tnlto l'atonia 
della Nazione; la Francia dove ride-
alarsi dal suo sonno di dolore, deve 
cesìare dal delirio dei partiti. Quando 
'a Nazione sludierà le proprie sventure 
con calma severa, quando la Nazione 
reggila contro rìnfeiione letale dei 
pwtìU, qnando stod.erà i propriì in-
imsai e domerà le passioni egoistiche, 
m vedremo ridestarsi il senso morale 
dei frances', vedremo la guerra moralo 
dell opinane pubblica, contro leopioioni 

senso miDtro si vuol destituire un im
piegato trovato col sigajo iu bocca, 
vedere il ministro che fuma tutto il 
giorno,-quasicliò il fuoco del capo non 
potesse dar luogo adincendii. 

11 Ministero deiristruzione pubblica 

In questo indirizzo si tende a dimo- -
strare che se da quest'ultima aisocia^ 
zìone sono da temersi' U distruzione e 
g(i incendi!, da quella che ha sede-ih 
Roma nel famoso palazzo Altieri v' è 
da temere qualche cosa anche di più 
esiziale per la sicurezza deila Nazione. 

Nou si può prevedere come il Go-
vcno accoglierà la domanda dei cit
tadini. Abituato ad agire. ,più che., 
scrupolosamente, timorosamente verso 
i campioni del partitt),cIeriCileUscierà ., 
correre secondo il solito e non farà 
nessun, caso,di un desiderio vivissiino 
che ho udito finora manifestare tante 
e tante volte dalla cittadinanza romana. ^ 
É certo però che la Società per gli 
interessi cattolici non è che un contro 
di reazione, na pericolo perenne pir 
il paese. Nel palazzo Altieri non si 
dissimula lo scopo che si vuol rag
giungere; là dentro si congiura alla 
luce del soie, 
^ • V'ha ehi vuole assicurare che qualora 
r Acton insisteasa nelle sue .dimissioni 
si offrirebbe il;portafo^lio della marina . 
all'ùoor. Blauthri,^ pres'deute dJla 
Camera. È pTCbfe, giacché siamo ar
rivati a tanto, non lar.ì l'oujr. Toaca-
nelli m'nistro della goerra? egli s*ia-. 
teuiiérà di ciò che rii;a:irda l'esercito, 
come il Biancheri di quel che rillette . 
\\ nostro navìglio. Sembrorcbbfl che 
simili voci nou dovessero trovare a^colr. 
latori, invece le si ripGto r̂o ctn serietà, 
lo si commentono, ie si pongono net 
novero di quelle da discutersi con calma 
corno avvenimenti naturalissimi. 

Contìnua la rivoluzione al Municipio. 
L'asî fìs&ore Alalri insiste ancora nelle 
sud dimissioni. A qnanto ho potuto 
sapere !a colpa sarebbe del sindaco, 
il quale, in una faccenda amministra
tiva avrebbe agito con es'̂ o molto l*g* 
germente, • 

Sì constituisce in Roma una Società 
generalo fra i pitlori e scultori italiani 
compresi anche gli stranieri stabiliti iu 
Italia, allo scopo di conservaro al 
nostro paese quel primato nelle brille' 
arti che fjrojò sempre k prima delle 
nostre glorie. Si tratterebba d'ìnc:irag" 
giare gli artisti assicnrando la vendita 
dei loro lavori per mezsit di pubbliche 
lotteria 

del lavoro. Tutt3 le inuUli nvoiuzieni 
cadono a danno di questo povero po
polo, il cui destino fu sempre iu balia 
da'sognatoli, degli ambiziosi o di pic
coli lirauai mascherati leggìadrameate. 
L^ vera società internazionale non devo 
cercarsi tra oziosi, miseri, jiollronì ed 
arrabbiati con sé stessi e cogli altri. 
La grande e vera società intemazio-

cae alla paco. V'ò nella nazione questa ha stabilito di far fare.una ispezione 
massa imponente che è chiamala a | agli islimti di educazione femminile in 
sviluppar nuove forze ed a redimersi 
dai mali originali da quella parte di 
popolo leggero ed incoi>taote, che usurpò 
la sovranità nazionale e dispose dei 
destini e delle forze di tulla la nazione, 
fLilsìficandone la missione. 

La diplomazia dichiarò !a guerra; 
Tesercito obbedì, il popolo loggoro ap-nalo è ceslituita'dalie m^sse do'popoli 

dei paniti eVei pregiudii'irpeVso^nlli' <>̂ ŝli che lavorano, doaiderai:0 la paos, p!audiva, ma il popolo severo, la massa 
Ora, pur troppo, la Francia è privai^ ^^^ vogliono vivere a danno e colle U^^^^^^'Q ^^^ P^ssò che a sopportaro 
''' - "- • * oncrevolmenle le conseguenze di una 

guerra funesta, adempiendo ai doveri ) 
di costituzione, di govfrrto riconosciuto 1 sventuro degli allri popoli, o CDI prezzo 
dalla Nazione, di uomini che sappiano della rovina della propria patria. In 
«d alibfato la volontà e la forz,a di. t^^"' Stalo d' Europa quesla grande 
salverò la Uro patria da una nuova 
guerra civile. Questa o Uteat^ od ^^ associarsi liberamente agli altri po-

Roma tanto municipali quanto dipen
denti da Oliere Pie, ed ha affidato 
questo incarico alla egregia signora 
Erminia Faà Fosim^to, la quale è già 
arrivala tra noi. La scoba ncn poteva 
esser migliore, stbbene ì clericali ce 
s.aio siatjdalizzati perchè non sia sl̂ Ua 
(refi;nia mi; qualche b^d^iruo caLio 

niche^sa. S, 
Roma, 30 agosto. 

uisisiEBO miMSTitozioi m m x 

imposti dalTcnor militare e civile della j 
massa e maggioranza dtl popolo tende patria. (Collima). 

(C). - Ili breve sarà coperto di firme j oor-furmiti di quanto dlapc 
un indirizzo ron cci si chiederà al icl. 66 BOOO la BegneuLi; 

Avviso di concorso ai posti gratuiti 
per porfezionamento dì studi alP in
terno ci atr estero, 

^ 

St rendo noto «1 giovaal lanreati ndld 
UiiiverflitJi dai R'igno ohe: 

A n̂ >̂ ln& dell'art. 66 del regahmanto 
uaiverBlti^Ho tpprovato ODO R. doareto 
6 ottobru 1868 D. 4G38 SO L̂J aperti COD-

oorsl par Btudl di pet̂ fo îouiimeiìto ti al
l'estero oha aUMiiternu d̂ l̂ R<%gao. 

Ld diap^.sinonl KlTnopo praiorJttd in 
cns il prtìdelto 

Governo io S'^ioglimtnto della Socieià 
per gli interessi caUolki rome si ad-
diveiJLe a quello deila InlcrnazionakA^^'' ^^ ^̂ spir̂ rm ^A un posto di'eslaro, 

lo I ojDOùrpcnti dovranno sivor ripun
tato la Uurea da acn più di quattro aii* 

t\ 
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GIORNALE DI PADOVA 
lJ^lyJ^^^^WlJf»l^^*y^^J'U^^1^lyJ>^^ 

dovnniiD eiaerd laureiti da no aano 
almeno. 

2° Gli aiBfigQi tanto iliMnterao oh* aL> 
r«atero al oonseguono per eopooFSO ma-
dltnte memorie orJglaaH preientate dal 
candidati inaleme alle loro domande, IL 
Goailgllo aaperiore di Pobblloa Iitmilone 
potrà esigerò dal candidato ulteriori eips-

rLcaentt, 
3° Sono aperti oonaorai per n, 4 aEae-

gnl per atudi di perfezionameato allMn-
terno (pr^aae ]e aalTeraità e gli JaUtntJ 
inpeciorl) di lire 1200 l'uno, e perla da-
r i ta di un anno, 

4^ Sono pure aperti i Donooral per n, 4 
assef^ni di perfezionamento aircateroLa 
somma e la durata di tiii aiaegnl varrà 
•tabllUa volta per volta seoondo gli atndi 
in oul 0i eblede perf^zlonaral, e secondo 
li lacgo pre»Qelto a oomplerll. 

Gli aspiranti ai mentovati polii deb
bono aoddiifire allo segnanti pr^aofizlonl : 

io II candidato dovrà dfobiarare in qual 
ramo di soienie Intenda perfezionarti e 
con quali atudi epeoiall vi ai é preparato, 

2^ Dovrà aggiungere presso quale nni* 
verflità 0 fll*bUimeato loperlore dMBtPu-
itoce deaidora perfezionare 1 snol otnd), 
ed in modo p&rtioalaro quali OJFSÌ in
tenda eaegaire. 

Il eonilglio superiore di Pubbli» latru-
zlonoj rlaevate lo latanao e 1 titoli dei ecn-
correnti e aiaunta te debite lofL^rmaiieni, 
seoglierii 0 p'er moEzo di Gommiailonl no-
minata nel propizio tono o fuori, o per 
mezzo, di delegi^lone ad alouua delle 
pjieoltà nniveraltarie del Regno, i gio
vani da proporai al Ministero oome vin
citori dei poeti BUSiIdlatL 

Lo domande dovranno csaere preaeD-
lat» al Mtn'fstòro della Fubblioi latrn-
zioue non più tardi dol giorno 25 aet 
tembre' p, v, ' ' ' 

Firenio, 25 agosto 1871. 
Il Segretario Qeneralc 

Q. GANTOI^I. 

Il gabinetto rifotoiel formalmente a 
queste movimento, al quale, avrebbero 
fjolLmente aoaopiestito il ra ed 1 ge< 
nerail. 

Por Hootrure ;Jn Parigi, Thlers do
vette paflSire psr Veraiglla. Miìgrado ti 
ana ripugnanza, era impo?albiIe f^r a1-
trJmoDti per poter entrare nella oittà aa-
sediate' Fn allera ob^egli pronunziò di» 
nan^f a Blamarok qnelta fraso tanto ri
petuta: * Vi parlo por dire ohe non praao 
parlare.;» B so^arck orederaooaA Jmpoa-
iiblle obo Thiers riniolsso a condurre 11 
Governo di P«rigl al pauiloro d'un ar 
mìaiizio. «Non è quelia genie là ohe go
verna, — egli diaeva, — easa opera aotto 

bene dal liaalaral fuggire una ocei buona 
oocBsEoce. Finalmente in quell'Immensa 
miasa d'uomini non più abituati al la
voro, i qaall da due meif, col fucilo In 
Ispalli, ohe non adoperavano mil* vive
vano del sooooral ohe loro diatribuWa li 
governo, se ne trovò nna moltitudine 
fronti ad tttjteoiral ai partito ohe loro 
AfiBiourava la oontinnazione dei uMo e 
del far nulla. 

Tale oondotta era n?a5ohorAta da pre 
testi prtìtiol; ai aocoaava il governo di 
tradimento; i^ermavAsl obe egli voleva 
»bbattcjre la Repubblica ; ai oalunnlavano 
tutti gli uomini ohe stavano al potere, 
por BOÌIevare contro di essi l e p3iaIon 

iMnflusnza d'una popolazione ImpaT-zlta,» ipopolari già tanto eawUale, 

Qnittru Gfdaiall prutiiani SDortarcno il 
eigoDr Thiers fino igìì avampoat^, dove 
una barca veaiva a prendere I j^aria-
meutafi per f^r loro attraveriare la Sen-
na. Il trigitto era dlf^elle e periooloso. 
li'ardore e raooanfmouto eraao tali d'am-

Qaaato aireatrolto, in oomplos^o era 
bnono, benohè alonne «ne parti ivetseru 
gli Aublto la perlcokfii iDfLuenzii deU'at-
mo f̂Lira in eni ai trovavano; ma queste 
parti erano poobe: 20 o 22,000 nomini 
al p(ù. E » e trovaroual avvolte nall'lm-

bo le partlj oh'era ben dif&oUe di far nionsa onda popolare, quando rloBci a 
ceasire 11 faooo anche per poelìi minntl. vuoto 11 tentativo fatto per riprendere i 
«Voi non avete nulla a tomere da parto p^ '̂̂ ^* '̂̂ ^ ^̂  Montmartre. 

DEPOSIZIONE 'DI THIERS 
dinanti alla Commissione incarioata di 

[cercare le cause dell'insurrezione 
ài Parigi. 

de'miei — aveva dett^ Biexartk, — 
Qaostl qatttro offl itoli sirebbaro noolal 
prima oho voi corriate il menomo peri
cola; goardfte B^ l̂Unto di non rimanere 
vittima de^ vaCtrll» 

La Boorta prnaaUna di Thlera doveva 
aapettario in un dato luogo tanto tempo 
quanto sarebbe atato neoeaaarlo. Eaaa 
non ebbe da ispattare a lungo. Djpo 
21 or^ egli ora di ritoroo, e di>pe mille 
difilooJtà giungeva a VersijJia, doveri , 
intavolavano l negeziiti per rarmiatlzio, 

É noto ohe la quiaticne del viveri e 
dolio raaionl d'aooordaral agli asiedlatl 
fa quella ohe In snlle prime presentò 
delie dtfdaoltà, Blamtr.k pareva dlspo-
alo ad accordare marza railone a tojta; 
ThierS ne chiedeva una intera, ma a-
vrebbs fatto delle oonoesaiont, alìorohà 
le notizie deir insurrezione del 31 otto
bre vennero a far perdere tutto il ter* 
reno gnadagnato od a rompere in iln dei 
conti i negozlatf, tanto ,8' aoorebbero le 
esigenze del nostri uemìoL 

I 

Il movimento delle truppe al mattino 
eraal eseguito con sianolo, Kiao non a* 
veanc Inoontrato alcun sario ostacolo. 
Ma non la fu cc^i quando al trattò di 
oondur via i eannoni. I treni ginnaoro 
troppo tardi < non erano abbaitinza DU-
merca'; quai meravigiii 1 per dueoento-
oinquanta cannoni almeno erano neoei^ 
sari mille cavalli. Ed ammeesEi anohe 
ohe si filiere polnil in un momeoto riu
nire sopra uno stesso punf^, quanti oata-
cuii conveniva ancora superare per far 
loro attraversire qaeat'immensK città, tn 
mezzo ad uni popolazione oompatta ed 
ind'gnata I . , 

Alcuni corpi disertarono, meno per 
tradimento, per dimenticanza del dovere 
ohe por imposalbiiltà d*aglre, per lléan ' 
tìmento dei loro laolamento, per l'idea 
troppo ben glnatiHaata ch'etsl non pote
vano far nnlla da loro steial, e che non 
darebbero stati appoggiati. 

Tiilere, di fronte a tali avvenimenti, 
non esitò e risaivette di concentrare' le 
troppe e di Usoiare la città. Fin dal fab-

Malgrado tutto ciò che ò «tato detto 
Thisra penaa che i Pruaaiani non abbiano 
avuto parte aleuni In qncatl oradeli av-
venlment], E n i ci hanno anzi aiutati a 
domare l*inffurrezinne, oloè hanno per-* 
mcsao prima dell'epoca fla^a li rimpatrio 
di un gran numero di soldati prigionieri 
in Germania, 

Fn in tal modo, ed anohe In causa del 
depositi itibiliti in diversi punti del no
stro territorio, ohe reieroi to potè eaaero 
anmi^ntato Uno alla cifra di 130 a 150,0QE> 
nomini. 

Quanto all'Iaternazionale^ ò un nemico 
tanto più porlook'So inqncntochò qaeBta 
Booietà finge di non immiBchtarsi di po-
litlcD, banche la si trovi immlsohUta in 
lutti i movimenti insurrozlonall, Eaia cor-
riempe le maaae e sotto pretesto di favo
rire la loro emaneipazlone, le trasc^ina 
in isDloperi, in inaurrezionl, In rivolu 

zioni infinitamente deplorevoli per tutti, 
ma speofalmente per gli cperaJ, che effia 
alorna dalla cura del lavoro e del loro 
veri Intoreasi. 

Tutti, 1 governi europei al lamentano 
deiriuternizlonale, e non ano di loro 
vaol inoarlcarai di combatterlo, ì\ governo 
francese l i ra ii primo a farà Teapcri-
mento, e non verrà meno nell'adempiere 

al proprio dovere. 
Per ora, Tordlne tn Francia è raflai 

curi to; la f̂ >rza materiale ó eonaldere-
vole, resercito eccellente, 11 governo 
declio ad agire eontro i finioti dol di
sordino, Nulla durque dev«si temere se 
la Camera peraovera nella via di saggia 
moderazione ohe ha adottato, se asac' 
sonda 11 governo nei suoi afùrzl per man< 
tenore la repubblica» rimettere ia stabi
lità e preparare tntCoord che occorre al 
paoifìno . conseguimeoto di un governo 
definitivo, {dal Corr. di Mil) 

NOTIZIE ITALIANE 

W Journal de Lyon pubblica «n 
snnto della deposizione fatta da Thiers j 
(Jìnanzi alla commissione istiiuita per 
ricercare le cause dell'io surreaione del 
18 marzo. Questo docaaiento, di cui 
il citato giornale guarentisce l'auten-
licilà, non mostra in Thiers molta 
delicb t̂ezza. diplomatica, ma è pieno 
d'inleresse, sopralutlo por le sue ri
velazioni riguardo al suo viajjgio tra
verso le corti d'Europa: 

Il raooonto di Thiers comincia dalla 
miaaione che fu ebUmito ad adempiere 
presso le potenze stranierej por salleci-
tare il Loro intervento in favore della 
Francia, ^ 

L'Inghilterra era dubbiosi e deside
rava fopra ogni cosa di uniftjrmire la 
propria condotta a quella della Rusalii. 

In Rusaia le simpatie per la Francia 
ai palesavano altamente, rumorosamente, 
non mezzi non equivoci in tutte le oiatal 
della popolazione. Lo cz?r diohlarossi 
favorevqla al nostro paese, ma dichiarò 
si tempo stessa che non furebbe la 
guerra. Evidentemente egli era legato 
alla Prosala. Gomet Àncora non io sap
piamo. In aspo ad alonnl giorni 1 di
scorsi e le faaele si mutireno^ et pretese 
di esser certi che i prussiani erano pronti 
a fare la pnae a ocndlzloni'irsglonevoli, 
a venne fatta premura a Thiers di par< 
tire per Yersaglia, «Ed A quale saopo? 
— rispondeva questi, — Io ho tatti i 
poteri per far trattata prestiti, per pren
der impegni di qualunque aorta in visU 
della continuazione della guerra; ma lo 
non ho un potere per la puce, » 

li re d'Italia et era aseolutamente fa
vorevole, Egli riunì nn Goniiglio di mi
nistri e di generali, «Voi avete trouen-
tomila uomini di buono truppe, diceva 
Thiers, dirigetene eoetomiln sopra Lione. 
Coperti dalla Svizzera, e dalle Alpi, essi 
non avranno nulla ai temere e produr
ranno una immensa diversione Jn nostro 

Tnlera riparli per Orléans, dove pe 
nello altravorao una vera battaglia. I n ! ^ " io 1S48 egli avea oonalgliato al re 

nv̂ Tf̂ n ^flii.' Laigi Filippo di prendere tale partito. tutti i Buoi rapporti col Gov^^roo della 
I difijsa nsKtonalc egli si sforzò di eom* 
\ buttero le idoe di guerra ad oltranza, di 

ricondurre gli animi del goveroanti al* 
l'esittc aentimouto della trlate realtà. 

di oonoeutr^re le suo tì'uppe a Bt Glond 
od a Veraaglia, o di riectz^nre poaola a 
Parigi alia testa d'un eaeroito numeroso. 
Il re esitò sulle prime|, ludi rfiinlò, 

Parlando delle cause dell'insurrezione, ^̂ '̂̂ ^̂ '̂ ^̂ t** ^» ^^^'^l ^ V i e da Carlo X, 
dai IS marte, Thiers la vedo in un aen- Thlors tB&ga\, com'è noto, 11 suo prò-
timonto patri(;tloo ohe non si potrebbe U* '^° ' ^^ *̂  ' ^^ P**̂ "̂  ^̂ ^̂ "̂̂  porfatta-
bìaaimfire, ma sventuratamente svialo e j ^°^ '«- ^« ^^^tP^ •! oonoentrarono 

misto alle paaaioni rivoluzionarie più pe-
riaoioae. 

La risoluzione dei prussiani di entrare 
a Parigi dopo la conolufllune della pace, 
provotò ^Oitre egei grado i'indignazlone 
dei parigini; essi gridavano ohe erano 
traditi, ohe 11 governo era ingannato, 
che Parigi sarebbe saocheggiato e di
strutto dai prussiani, 

Thiers al sfuriò Invano di far com<-
prendere ai suoi nemici 1 perlooll ai 

Yersaglia in baon ,^rdlne, a si manten-
^ nero snlla difensiva aspsttaudo 1 rinforzi 

che giungevano 
alcuni giorni gli 

a poco a poco, Dopo 
insotti atesji presero 

Tiffensiva, prJfna dallA parte di C^^urbe-
vele, dove furono disperai dai fnooo del 
Monte Yaleriano e fatti iu parte priglo-

i nìeri dalle trnppo di YerBagiia, poacia 
I dalla parte dì Ghàtlllon, dove anbirono 
\ una saonfitta considerevole. Fu allora 
' c h e Clnaeret esclamò: « Io sfiio i Yer-
i 

quali al esponevano, od esponevano U ' aaglioal ad entrare in Parigi, ma sfido 
Frauda, oatinandosl ad entrare nella ca-1 •'^^^^ ^ federali a giungere a Yersaglia,» 
pitale. < IL popolo indignato farà delle] Quando cominciò raflsodio di Parigi, 
barricate, egli dicova, voi senza dubbio ' gli ufficiali dal genio, uomini dell'arte^^ 
ne trionferete, ma non senza gravi per-1 consultati da Thiers, furono del parere 
dite, non seoza dlatraggere in parte la ! di seguire le regole ordinario e di pi'o-

città. A che vi jierviià tutto ciò 1 Non 
§»Tk sniia Prussia che ne ricadrà IVdio-
sitàV » I generali e i diplomatici pius . 

stani comprendevano tali ragioni e teme
vano d*enlrare in Parigi, ma il re desti
nava, L'Europa intiera, diceva egli, Tavoa 
sfidato, veniva minacciate di assassinio | « Meudoo, a Montratout, eoe. alcune 

eedere con approcci, per stabilire 1 quali 
oCDcrrevano parecchie setlimmo- Il loro 
parere venne seguito, ed il genio oo-
:minciò le sue operazioni sotto ii fuoco 
convergente di Yauves ed lasy. Per lot
tare eontro a questo fuoao, si stabilirono 

egli voleva provare che non avea paura ' batterie di lunga periata che non pote-
d'una palla. Finolcisnto si limitò l'oanu-1 vano senaa dubbio aprire una bî oDoia, 
paziono; venj;ie deajso che sarebbero ba-
BUtl il campo di Marte e I campi Elisi, 
L'indfgniLzione della popolatone non fu 
perciò minore, ed e nell'idea di strap
pare i cannoni al nemico che essa Ili 
prese e li condusse noli' interno dalla 
oitlà. 

Nfsaouo ignora quali proporzioni prese 
ben presto qnest'affare dei cannoni. Il 
partito della ribellione ne profitiò con 
ablIUd; l'Internazionale, la cui dichia
rata pretesa ó quella di non ooenparsi 

favore. Metz sarà furee liborata In eauia ^I politica, ma che trovai! mesoolata a 
dol vontro Intervento," t'aiti 1 movimentirlvcluKlonari, si guardò 

ma r efî etto delle quali fu tale che gli 
inaorti dovettero ben proat© sgombrare 
lasy, e che 1 loro modi di difeaa al Polnt 
du J(jnr od. alla porta Malllot furono 
comploUmonte resi Impotenti e nulli. SI 
atavft per tentare l 'asialto e la scalata 
della cinta per mezzo di scale, allorché, 
mercè 11 sangue freddo e ìo zelo di un 
uomo di coraggio, le truppe furono ov-
vlsato ehe potevano entrare In città senza 
combattere, Uu giorno od una notte ba
starono per Uv penetrare nella olttà tutto 
r esercito, e allora cominciò la guerra 
dello vie. 

ROMi, 30, — La ^Concordia crede 
esagerate le notizie allarmanti mandate 
l'altro giorno da Roma alla Gazzetta 
d'Italia: 

Però, soggiunge La Concordia^ non 
tralaaeiamo di chiamar l'itteozione del 
governo su queste linee, perohò uomo 
avviiato ò,mozzo armato, 

— L'Unità Cattolica annunzia che 11 
^ ^ ^ r 

Papa lnv;ò un milione di franchi «Ha 
Chiesa di CDitaatinopoll, ohe si trovava 
in ria tre Ito 7 ze. 

GIYITAYECCHU, 30, - Narra U 
Nuoto Eco dei Tirreno di Givitaveoohia 
ohe nu fitto luttuoso tcotdeva nel pio 
luogo delle Orfinelle sfQJiite alle mona
che di Gasa, 

Una giovinetta trilustre orfana di ma
dre racchiusa contro ia propria volontà e 
voQJzione fra le orfanello, spinta dalla 
disperazióne, si gettava nel przco del 
ì'orln^ e non essendovi alouno prescelte 
per soocorrerla, ricercala due oro dopo 
si rinvenne rinfelice già fitta cadavere, 

NAPOLI, 30. — SI dico che fra giorni 
si rlpotora^no dal TueaiU gli eaperimonti 
della sua Talpa Marina^ con raggiunta 
di prendere groasl oggetti di ferro dal 
fofido del mare e f-rii pervenire In alto, 

^ Ieri mori repentinamente la età 
giovanile il Prinelpo di Montcroduni. 

[Pungolo) 
BOLOGNA, 31, — Apprendiamo dal 

Monitore di Bolof^na ohe S. A. H. il 
Principe Umberto dopo ohe avrà vlsitsto 
rEsposlzione Industriale di Milano andrà 
ad ioangurare il oongresso delle saiense 
preistoriche a Bologna, 

MANTOVA, 31, — Sappiamo ohe oggi 
nelle ade addetto al Consiglio provin
ciale ha avolo luogo una riunione del 
Comitato di sorveglianza sui lavori della 
ferrovia Mantova-Modena per .vorlfloire 
io stato dalle opere slnora oseguite, e de
liberare so vi aia luogo a versare nella 
Cassa della Sooialà una prima rata di 
pagamento. 

— LeggesI nella Liherté dei 28 ; 
L'armata, il oul comando Bu^ariore 

sarà stabulo a Rourges dev'essar'a f rrte 
di 150 mila uomini, tn quella città sarà 
quanto prima defiaitivimento Inatallftta 
la Scuola d'applicazione di Matz. 

Si aggiunga pure ohe la SÌ^UDU poli
tecnica potrebb' oBServi trasportata fn 
poco. 

— 2 7 , - 1 giornali parigini annnn-
zinno ohe la proposta Garobotta por lo 
BCDgUraento dell'Aisembloa nazionale fu 
ritirata dui proponente ateaao, io ògulto 
ali'oppa dizione dei suoi partigiani, 

— 28, — li ConsiiCutionnel aaalcura 
che la circolare del ministro dolIMntGrao 
sig, LambreoKt roUtlva alla comvnenao-
razione dei 4 settembre, ppoduBao nel di* 
partlmentl nn effetto ecaellente, la qoRBl 
tutte le kcalltà si ò rinunziato a qaal. 
alasi progotto di dimostrazioni, 

— La Patrie dice che V esoroito di Pa-
Hgl accampa ora nelle puszfonf atrata-
giohe che si trovano fra Parigi e Ver-
salUflfi, 

— fi cr)nfermato il suicidio dell'am* 
miraglio LabrousBa avvenuto a Bagne-
rea de-Iìiggrre, Vuoisi oh» ai* st^lo jplato 
al diiparato proposito dairfnaoprjorlabllo 
stato di Biìule in cui rerasivà da ÌQ-2^Q, 

L'ammÌr>gl-o htiw avevn'òhò' BO anni, 

— Legglprho nel 5oiV; • -
L'ambaaolitore. di Spsgaa fu ricevuto 

ieri d.al^ig.^ Jhlecs, Crediamo separé nhe 
la loro oooveraazlone si sgglrò suU'la-
ter nizlonale che ha scelto Is ^p^gcin aumQ 
suo centro d'azione, p sulla gita a Mi* 
drld del principe'Umberto, 

— 29. — lì Moniteur Universel trova 
.che l 'idea che h$inno alcuni deputati di 
far rivivere la GosCituzlone del IS'iS è 
pilli bizzarra cho pratica; e aoga[iunge es
sere in ogni oaso curie SJ il vedere del 
ropnbblioanl mettere Innanzi, come il mi-
gliore degli espedienti, il ritorno ad una 
GofltllnzloDe che rimetteva al snl̂ L âgle 
Universale la nomina del presidente dalla 
repubbliaa, 

— Il giorno 27, Gtlnlio Favre faoe la 
sua rientrata nel palazzo di ginat^zia, 
difendendo una causa di poca Imporlansa 
davanti alla prima Camera del trlhanale 
civile della Senna. 

SPAGNA, 26, — M^lti giorsidl spi-
gnuoli, ict i quali V Epoca, annunziano 
che le voci sparse d'una prossima levata 
di acuii da pirte del oarlistl sarebbero 
Bjqufioto esggaratf, easendo aaohe con 
lievi le dJsiensicni f?a t partigicnf più 
potontì di d'>n Carlo, 

GERMAANIA, 28. Li Oas:e£ta m-
lionate di Berlino anaunzia che nel cor
eo deU'aolunno il reolutamocto per ]l 
marina sarà GBUBJ per la prima Vil:a a 
tutti gli Stati della Cunfedorazione ger* 
luanio^, 

r 

-^ £9, — St h i telagrnfliaLUonla da 
Berlino ohe f.'S le innovazi^mi da fjnl 
nelparaonaUdiplamatloo vi ha pur q^elU 
del richiamo del conte fìnssiep di Saint-
Simon ambisciatore i Firenze, 

— A Mvnaoo si tengono giornr.hicota 
oocferenze miaiatenali cirAa a] conilitto 
cella Chiesa, a allo flologli^ento della 
Camera. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 28. -- L'*ooo-
modasnento deii'H^i^oDwsrt minaccia di 
fillire nel suoi primi paaiì. Avendo cer
cato l'appoggio del fdudali e del cleri
cali, ormai egli non li domina più, ma 
n'ò dominato. Quali si aleno le sue in-
tenj;Ìoni pertonals il fatto è che 1 su^i 
alleati non diaaimalano, più di f̂ ro la 
guerra al libarallsmo e di velare pint-
toBlo abolita, «-.he non riformata 1* «o-
stltuzit^ne, 

TURCHIA, 29. -^ A Cost^iQtlQopollsl 
Hon rlCtìVuU rapporti autonthl da Bu-
karest ohe ta posizione dei Prinaip« 
Carlo si va riAonanlirlando. 

NOTIZIE ESTERE 
M4rtk*h 

CCS 

FRANCIA, 26. — Dall'Algeria giun
gono sempre migliori notizie, 

Malgrado le voci sparso dai nemici 

1' della Francis, ì^ltìsurrozlone di quella co
lonia può dirsi quasi interamente domata. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

umm mmm\m 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DI PADOVA 
Seduta del 30 agosto 1871 

Presidenza dell'asa. MoisÈ DA ZABI 
La seduta ò aperte alle oro S pum. 
Sono presenti n. 25 consiglieri. 
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GIORNALE DI PADOVA 
ji:_n'-'^'--''"^^^'=^^^^^^^^ 

n h ^ M ^ *^i hi i l i ir>% " • " T I I M ^ • 

SouflircDo l i loro assenza; 
G-,itfMl& ô D̂ta Giovion*, MilDti Gio-

TMin̂  B-tliitP, Setto AlflBliDdro, Goletti 
ì)aiiiBQlo*', Booohia prof. Gustavo, PftO-
chlpr^tti doti. G%8p»re. 

jj'tifilDo del glcrao rooi : 
Retjolamenio per V applicazione delle 

tasse sulle vetture e domeslicù 
f'dir la Ifl^ga iì igoBlo 1870 n.° &784 

da renderla meno palante ila per T im
porto, flja por 11 anatema di eeaflona, Kgll 
eon elcqaentA pirola rippresantò la ooa-
dia îooe dei oommerolaiitl e deglMndn-
Btrlall, addlmoatrò che oltre eiiere ag
gravati dalla taaaa di rloehexza mobile, 
ohe ne ineontra le avveraloDi, lo sono 
eziandio dalla tisaa della cimerà di eom-
mereiOf alonnl da quella di lieenia, « 

Dort*nto rapprovaxione di provvedimenti con la naova lo larflbbero da una quarta pò 
LniUrl^SoomunUoncf-eolllzKatidnm- <»b« à u i dupplleato della tana di rie- in un oaffd a S, Fermo, non voleva pi-

ohezEt mobile. ' gare lo aeotto, e ruppe due oristaUi della 
Propone quindi l'ordine dei giorno aa- bottega, eagicnando aa danno dì lire 6» 

fll*uomo il depoaitò presto il vicino la-
hieoiio. Bemardl, dove obi Ji ba perdati 
potrà jlvolgerai per rionporarH-

D l a r l o d e i r n f f l e l o d l piibblEoA 
fllciireffs», i° aettemore. 

Furono arrestati: 
L, L, falegname per truffa in danno 

di P , A. 
' B, G. eho in latata d'ubbrlaehezza nel 
pomeriggio di lori commetteva disordini 

porro oltre la taiaa o sul valore locativo, 
0 lal fii^Ktloo, 0 lui baatiame, le taaie 
di eBflfciiio, 0 di rivendila^ e sulla vet
ture e sui domastioi. Questa fiooltà però 
diTflDti por asii un obbligo ogniqualvolta 
debbine soppaesàre \\ limite fìsaato dalla 
jpggfl per l\ eovrioipooti Bulla ìtBn% fon
diaria, polfihà usi oaso al rlflalassaro di 
ottoiJperirvi, le depntaElonl provineiilf 
non potrebbero approvarne 11 bilancio. 

Il rehtore Di Zira addimostri quindi 
come.poi ncBtro comune ei^ una neeea-
Blu varcare qael limite, non Bolo per le 
Bpesa tbbl[g*lople cho sono imponenti 
HLft ban aiiao per quelle fiacltatlvo obe 
divjnlfl^o tbblfg*torie qapndo a! vogliano 
proisuovore gli intereaal morali e mate-
filli del oumune medesimo* . 

Nfl*fl:tao, egli dloe, pilrà Bottrarfli dal 
rnaiiteDare per lo mono il bilinoio nel 
llrrite odierno obe à al disotto t quello 
dot ;rìnoìp8U comuni d'Itilia, e, se ne 
losìUdBo h nJuaìon*^, avrebbe presto co
stretto a rioredc-al poiobà tutto li pQb-
biloo o quollo mfldeslmo, il quale el la-
goa Mie i:>)p Bte sorgerebbe uoinioie a 
protftBtire per ^i'alile e poi deaoro di 
Padova oyotro le grolle eeonomie, ehe 
h condsniiorebbero all'inorila in mezzo 
li farvore degli atadl e dello opere^ ̂ ^ 
metto ai mlrseoli della civiltà, 

VenSFido poi ai pitrtloolari, e parlando 
del regolamento sulla t?aSH vetture e 
dt;fueiticf dioe, ohe Ja GJoQta ha legoito 
qufisi eaoluHivamente le traooe del rogo-
Janento governativo, manlonno per le 3 
prime categoria delle vettura, e pei do-
meBilol uomiol la tiesa dell'anno eooreo, 
riduiso dalle itaVano lire i 3 alle lire 10 
quella delle vetture di 4* cutegoria, e 
dsUe italiano lire 4,50 fflle Uro 3 l'altra 
sai domestici doono, e ne tenne esente 
la vetture pubbliche per non costringere 
a pagare individua che guad^ignauo op ' 
pena il vitto giyì'oaiierr, e ohe p&T lo 
piasela qaasl tatti oaatriaaoro T esattore 
a giungere iìuo all'fppignorailono serica 
nn vantaggio dtìl Govoroo oha vide ro-

trocedersonc le partite relative, 
li cegolaracnlo qu^le vanuft preBort^to 

dRll« GiuaU fu sipprovBto con lievi mo-

Ikgolarnento per VappUcazione ddh 
tasse e sugli eseremi e rioendìle, e 
proposta della Camera di commercio. 

Nel regolamento par la tasBR sugli 
QSAiclat e rivendite, il refirante Da Zirn 
fa (isiervare, ohe la Giunta nel oompi-
IsrJo non ebbe prosante la questiono fl' 
nansiada ma solo T obbligo di obbedire 
"lU,.legge, fi fìsso il maatÌEno della tassa 
ad itilisne lire 30 in c^jofronto di lire 
250 a eul poteva arrivare, fìiee, obe gli 
eseroenti professioui arti, commercio od 
ladoiiriB, ed i rivanditorl di merci farono 
ripartiti in 8 categnrtc, e che vennero 
iggiuate alle esaniloni accordate dalla 
logge quella di coloro ohe guadagnano 
Uno a lire 2 al giorno. Soggiunge in ilae 
ehe ita Camera di commercio, neiriutento 
di giovare ai propri rsppreaeatatl propeso 
di assumerò in abbuonamento la tassa e 
di oórnspondere tflnc a tanto ohe ala 
manloDuta in vigore l i legge cho Tau^ 
lorìaaa lire 20OO airanno. 

Il rafnirento propone quindi l'approva-
donò del TQgohmeaio e rtooetUziono 
por Vanno 1871 deiroffarta delia Camera 
di flommeroìo, non potendo aeoDglierla 
per gli anni venturi, per non invadere 
il terreno riservalo a coloro eha saranno 
chlimui ad amministrare il comune, 
[• QaeUo regolamento diede Inogo a Jun-
ghiasima diaousaionl, In prima prorogala 
«^tll'onor. ToiT^lati per Bospeodore la di-
asnaaloao del regolamento nella ajeranaa 
<*t6 un nuovo assetto tributario dal co
muni noa ìù randa neeessirio, od in esso 
^jvarso perchè fjsae nuovamonto etu-
aiato onda applioure la tassa in mody 

guente: 
«11 Gonaiglio cornante di Padova pren-

dando atto della presentazione del pro-
gatto di regolamento per [l'applicazione 
delia tassa angli eseroizl e lulte riven
dite ne aospande la disauiaione ed ae-
eetta il cosipanso offario d»lla camera 
di commerelc di L. 2000 per Tanno ISTI. 

Quost'or^lce del giorno diede luogo ad 
una lunga discussione a oui presero parte 
gli oncirev. Trieste Giseobbci Frizsorin, 
Bellavitia, Picooll e Da Zirs. 

D e t o n a z i o n e . -— Ieri sera meutra 
il ouatode delie latrine pubbliche in Yia 
PcBoherli, visitava con un Inmlolno a 
mano le latrine medesioie per vedere ae 
erano pulite, aoceadevael d'improvviso 
il gas sviluppato dalle materia fdCttlI, e 
esglonava uoa detonazione oho ruppe 1 
criatalll delle portiera: Il custode ebbe 
a soffrire q^tlohe ustione. 

n inovo G l o r u a l o . — Abbiamo ri
cevuto da Firenze il primo numero di 
UD giornale politico qu'>ttdÌano stampato 

B.OBSA D l i F I B E N Z B 
t lettembre 

.̂ <;nr!* 64 40 
Oro 21 20 
Londra irò masi 26 66 
Prestiti) naaionale 88 40 
Obbligazioni regin taba<chl^92 
Aiioni regia tabasehl 793 
BpuLfl̂  Nas, dal R, d^t, 38 2o 
KnoRÌ sftrtìdfj tfiiTat© ner. 407 75 
Oblî lig. » » » 194 
Bn-nl > » f 490 
ObVllff7,silfli;'f̂  pculerisfttiiho 86 15 

Venalità di Uccelli americani di di
verse qualità. I*ap3isal|i piccoli e grandi 
ed altri cnoUissimi uccelli di diversa 
spocie. 

Conirada San Matteo dirimpetto le 
Carceri - Piazza Garibaldi. 2410 

Sec le ( i \ G e n e r a l e 2 437 

Fu chiesta la votazione dell'ordine dal in fi'anoeae col titolo Journal *̂ e Fio-
giorno Tcffjlati per divisione. La prima rertce; si olaisifloa fra glMndipendanti 
parte veanc respinta da voti contrari 17 moderati, e riempio una laouna lasoiata 
favorevoli 8, la votazione dalla seconda In Firenze, dove l'idioma francese d 
fu rimessa al momento In oulaidisauterà EÛ l̂to In voga sapralntto nella buona 
la proposti della osmara di commercio. 

Si procede quindi alla disaussiona de
gli artìcoli del reg^ilamento. 

Leonardusti combatte l'interpretazione 
data dilla giunta airart. della legge che 
parla di esercizio o di rivendita e non 
di profeisionc. Dice che la parola aser-

Kjcjetà, dal giornali sorUtl pnra in f»n-
cesa, ehe tr*ap(irlaQo i loro penati a 
&uma. Auguriamo al nnovn periodioo il 
favora del pnbbllao. 

O l o p n a l l HoolAllAtl. — In un alcuno 
di giornali eocUbsti pubblicato dalla Li' 
òertg di Bruxelles troviamo annoverati 

ciald fa aempre ìnterprcUta nel eenso di JI Proletario Italiano di Torino, e US-
ohi eseroltt un oomraeroio, un'arto Dna , it^a^Uansa di Qirgeuti. 
industria; ricorda a enssidio della «uà; C o n g r e w s o U l V i c e n z a . — L i Per-
asserzione le leggi del primo regno d ' I - ' «" '̂-^a^n^^ ^^ Jl BOgaeuto Gomunloato : 

Trieste^ 31 agosto.^^ 
Arde fudri di citrà un migazifioo 

della ditta Diitht!, eoa 1600 barili di 
petrolio. Per lettera i parlicoUn. 

Troviamo nsì giornali i teledrammi 
arguenti." 

Pest, 30. — A Isjhl T Austria di
chiarò che l'alleanza noi sarà mai 
diretta contro ìa Rmh. 

Berlino, 30. — 11 cliolera è scop-
put'> a Amburao e Atoua. Il Sanalo 
votò 2ÌÌO.00O lire per scopi flaoilarì. 

Sladrid, 30, — Si aapella un'amni
stia pei delitti politici. 

To '̂liamo dalla Libertà di Roma; 
Gastein, 29. — È immivieule unMa-

tflsa fr,i Bismark e TtiìerA a motiFo 
delle apprensioni che si hanno di un 
nuovo piano rivoluzionario studiato da 
Gim beltà. 

Vimtta, 29, — Le elejioni d'jirAu-
str)a mertdirmaìe sono la m:%ĝ ior parie 
cadute su persone fedeli alla Costila-
zinne. 

Parigi, 29, — Fino a ieri si SODI 
paghiti 13(50 milioni ai prussiani. 

Monaco, 29, — L'artiivescovo irri
tato p'̂ r le misure guvarnative ha la
sciai J k niìtà, 

Parigi^ 31. — Paul de Kjck è morto 
iori, • 

Abbiamo ooiizie ner via telegrafica 
della pirocorvatti Victor Pisani. 

E ŝa giunge il Iti p. p. a Singapore, 
e, dopo ifoa breve frtrm\ta di quat-
fha Ri'ìrno, si dìsp '̂oera a ripartire 
direttamente per Yoki-Hima. 

Tulli a bordo godevano perfetta sa
lute. 

D' J CREDITO m\m. E mmn 

talia, ed anche le odierne, le quali come 
in quella della riohczza mobile, quando 
pariano di professione liberali le distin
guono esplicitamente; porta T eaempio 
del flonsiglio di Milano che la interpreto 
restrittUsmente non riooncsoondo in un 
rogulacnanto, opera del potere eseontlvo, 

Con telegramma di ieri il MUistero 
dei lavori pubblici, per intarpoai£ione 
del Ministero d'agrieellura, ha parlaoU 
pato al Gomitato permanente poi Gon-
gressE genei.'all dagli agricoltori italiani, 
di aver ottenuto dalle ÀmminiBiraalonl 
ferroviarie una rìdusione di tariffe a 

l'autorità di porro obblighi non prevedati ' fi^^^re di colora che intendono mterve-
dalia legge. Per qnaste ed altra ragioni» "'"''^ ^l Congresso di Vicenza, che verrà 

egli propone non alano tassata la prò 
fesiEonl liberali. 

inaugurato il giorno 3 del prossimo set
tembre, alla ore i pomer,, nel Teatro 

al i onor. Da Zara, Morpurgo e Fio . Olimpico. Epperò i signori u^embrl dal 
coli oombaltono l*oppcEenlo, polohó per;«D^^etto Googresao, par fruire dell'aa-
essl si esercita tanto rsvvocalura qui^nto ; cardato ribassn, non avranno che a riohic-

il oommeroio; polohè se Timpesta in
tendo di eolpire il lavoro non sarebbe 
giusto di eSunerarue il più rimuneratoi 
poicbò in materia di dnanza non estato-

derna i singoli ufdei della ferrovie, rt-
pcrt«ndbSi allo pratiobe f«tte in proposito 
dal Ministero dei lavoiì pubblici. 

!VoU:£le iMiniArL ^ T^nta la regie 
no queste distinzioni; poichà fìnilmente , f*i>biiche d'armi quanto 1 regi polveri-
la. tassa d'eeeroi£lo accordata ai comuni <̂̂ l̂ banno rìoevuto importantissime or-
in ststltUEioca ai oentosiml addizionali di M'o*^^onl, le prima d\ fucili per fanterìa 
rijchezia mt^bilo deve logicamente col- ; e mosohetti pec cavallona, sistema Vel' 
ptro coloro ohe arano caricati di qnallif ' terli^ ì scecndi delle ovnlapt-ndenti oar 
e quiudl sia prf^>ea8Ìonìsti, sta oommar- 1 tucce metalliche & tipo D^tc. 

oiaotlj gli induitriall od i rivenditori,! ^ ^ 
avendu tutti aguali diritti ed eguali do^ fi- OSSERVATOLO A S T B O Ì N O M I C O 

di Padova 
2, S'-Uembre 

A mezzt^di vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 11 m. 59 s. 39,5 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 2 s. Ufi 

Tutta le pin sinistro previsioni del 
franciir̂ tbi siiiratiiladine dell'Assemblea 
nella discnssìone dela proroga dei po-
leri a Tbiera si dilegueranno aì̂ a let
tura dei telegrammi d'o;fgi. 

La proposta Vilet col paragrafo ad
dizionale Dutaure veane approìaia con 
enorme maggioranza. 

Ci si muove appunto di essere restii 
nel riporlai'e taila le chiacchrjre che 
ai vanno spargendo di alleanze fra una 
poteiìza e l'altra. 

Abbiamo il nostro motivo per non 
farlo, e basterebbs quello di essere 
cnslreHi raono che sìa possibile a smen
tirà oggi quaulo si è assistito ieri, pro-
du'-Heodo nei lettori tal confusione di 
idee da non raccapezzarsene più. 
tJSf^'Ji i l lPJA'^"^ ' tC t 

vari. 
Altre ragioni sì dissero prd contro; la 

disansflione fa piani, viva e cortcee, ma 
Ja pn^posta daU*onor. Leonarduz^i fu re* 
spinta da voti oontrari 22 fjivorovoll 3. 

Vengono quindi approvati gli 8 primi 

di m. 30,7 dal livello medio del mare 

art. del regolamento esonerando dalla ! OnseÈ^vazioni 9t%eteveoiofficÌ*e 
tassa quelli che guadagnano fino ad ita- ^«^^^^te all'altezze di m. 17 dal suolo 
liane lire 3 al giorno in cambio delle 
lire S proposte, in seguito ad ameuda-
manto dell'oncr» M^rpurgo. 

La seduta è levata alle ore 11 i^a, 
Ljmani daremo gli articoli dei due 

Regolamenti obe più intere^SAno al pub
blico. 

I 

O v d l o « l i e i g i o r n o degli artiooli 
che verranno trattati in seduta pubblica 
domaul alia ore 8 pom. 

1. Regolamento per V applicazione 
della tiaaa sugli eseralzl o rivendite, 
(continuaslone a due), 

2< Resoconto morale della Giunta par 
l'anno 1870. 

3. Ricorso di aleuui esàraenti macal-
]il contro la tariffa del dazio consumo 
a relativa d'shbarazioni. 

4. Rapporto dalla Commissione con* 
s^gtiara aul nuovo cimitero e proposte 
relativa. 

n u l l i v l aTouuCI , — Quest*cggi al< 
l'ang'do dflUe Beccherie Vecchio, il ven
dila ra di lolfanclli e ooradanti Zaèeo 
Forliinato rinvenne sulla pnbbUoa via 
una certa quantità di bolli par atti glu< 
di£iarit avvilti in una carta; e da ona-

Barometro a 0^- milL 
Termometro centigr. 
Direzione dai vento 
Stato del oielo . , , 

Ore 
9 a. 

760,6 
1-20 0 

n 
ser. 

Ore 
3 a. 

765,5 

+260 
e 

Ber* 

Ore 
9 p. 

766,0 
fl9'8 

OH 

Ber, 

Dal mezzodì dal 31 al mezzoH del 1 
Temperatura massima -^ + 27'',2 

» minima ^ + 18 ,̂3 

Leg^esi DrlU Gazzetta del Popolo 
di Turino, in data d'ujjgi: 

Ci si annunzia che ieri il senatore 
Ddvincenzi td il vice-ammìraglo Ri-
botiy baijn'> pre:*lâ .o fiiurampulo relle 
mani d̂ l R^ in qualità di ministri. Il 
primo sostiu'sjp il senatore Gadda ai 
iavori pubbiii^i, il secondo il deputalo 
Aclon alla m îrin .̂ 

BiSPAOOI ELITTI-IIOI 

PARIGI. 31. — 1 pronostici sulla 
spdtUii d'nggi sonf> contradditori: tut-
t̂ kvia l'red si dai oiù che approverassi 
il pr ugello Vjlet a gran le ra:i|£i^ioranza, 
avT'ridn cinini di sé soltanto l'estrema 
smisira e l'estrf'mad'fitra. Fan*i atliTÌ 
rnaneLEui per indurre la sinistra a di-
m^tifr^i, ma ^irobihjlmente faftiranao. 

Lettiere da V '̂Sjille* dicono clie la 
m îjgi'i'apiza ben,ho voglia dicliiarare 
Co&ttaente T Assemblata non intenie 
punto proclamare la roooarch'a né 
violHTrt aiiPKnpnli il paltò di Bordeaux. 

VEaSAlLLES, 3K — Assemblea. 
Si difico ŝe il progetto di proroga dei 
p^tj'n a Thier?, Picard eoo un di
scorso anplanditissimo Siitìtiene la pro
posta Vjtet, e f̂  no caloroso appello 
alla concordia di tulli i partiti, Ap-
provansì i parâ rraG 3 3 e il para£rafo 
addizionale di Dufaure con S23 voti 
contro 34, Ap|.iromsj pure Tart. 1 con 
B30 Toti contro 68. Quindi gii art, 
2 3, L'intero progetto è approvato con 
480 voti coltro 93.. 

ROMA, 1. -*— VOpinione smentisce 
che \ governi gormanioì ed austriaci 
abbiano fatto all'Italia e alle altre po
tenze amiche commjuicaziont rispetlo 
agli accordi di Ga t̂ein, A Gasteia par-
losji deiritiiia coeoe di potenza amica, 
con cui sr desidera mantenere le più 
cordiali reiazinni. 

WASHINGTON, 31. — Una circo
lare di Itoiwel anùunaia che ammor
tizzerà 1|12 sn canto milioni, 

PARIGI, 1. —' Assicurasi che 
Thiers indirizzerà oggi BIV As
semblea un messaggio per r in- , 
graziarla della Yotazione di jeri, j 
Assicurasi che è imminente una 
modificazione ministeriale. 

PrcslUo 1S91 
dalla 

Città di Napoli 
con interessi e premi in oro 

A îjtorlujLto CQD dell bara ?lQnfl dd OaiL.ilglJa Comufialo 
1» àMa 2H Marza 1371, 

(Atipravaio d^lb Doiiuta^'^na Pravluolala 
. ÌI<U3 Aprila 1871) 

u aanulonnio oon Do ero lo Renio 
dal ìfS Muggii) 187L 

Il Al i i i i lc lplo ili AZMpoll per com-
piere U lm[)ortanti opora di pubblica 
utilità che stanno eseguendosi In queliti 
prima città d'Italia, ha contratto ooHa 
Mocleli i <.:cikortklo d i C r e d i t o Pi-o-. 
l i n c i a l e © C o n i u i i u l o no PRESTITO 
garantito da tutti gl'introiti diretti e in
diretti e da tutti i beni di Hua proprietà, 
per il quali ha oreato 

N. 87,90(1 Obbligazioni ia 1350 Iti' Oro 
portanti iaitjre^fei e premi, ad uaentì 

da qualsiasi imposta pi^aaents o futura 
l \ T i 3 R £ S S I , - Le obbligazioni ft-ut-

tano il 4 OiO all 'amo sul Capitale nomi
nalo, ossia L . 1 0 I n O r o pur obbliga
zione, pagabile semeHtraloìgnte il l.feb* 
braiu e il 1. aj^osto di ogni anno, 

PKVì l I l . - ha obbligazioni f^onoorrono 
alOSfiatrdaionicon Premi d^L^tOO^OOO 
AU^OOO - 4 0 , 0 0 0 - 3 0 ^ 0 0 0 - ; 9 , 5 , 0 0 0 
eco. l u O r o , per la somma di comploS'-
aive £j. a , 8 O 4 , O 0 0 l a O r o secondo 
La dìstrlbusibne indicata net programma, 

R I M B O R S O . - Tutte Uobblii^nzioni 
I non premiata sono rimbarsito nlla pari 
nel termipo di 42 \\2 anni principiando 
detto rimborso ad effettuarsi il L feb
braio IB7S per eoìre ìi L febbr-alo lOU. 

Tanto il pagamento degrflnCotvìN«lo 
n*É*ctnM^ come lì MlhnhtiPMa d e l l e O l i -
l»llg;AzlQHl cNtrattfo avranno luogo 
ia uro, a scelta del potatore in Napoli 
e nella altra primarij città d'itnUa, ed 
all'estero a Parigi, Amsterdam, Braxel-
les, Anversa e Ginevre. 

04RAIVXI4 . 
L'annualìtÀ di Ij, f^^OO^fiOO Oro, 

oacor.ento por il pagftriiO£:to degl ' inte
ressi 0 premi, 0 por il rimborso dello 
obbligazioni esti^atfo, à formalmonte e 
la^almonto j^arannta dal ^iBimlclplo 
d t n u i x i l l c o n t u t t i ^ r i i l r o l t l c o 
l m i n o l i i lIreAll o liBdlrrlIfq c . o o n 
1 Aflcsal d i NUA i iroprlc'ùi 

Gontooniàslla^Mlormione Pubblica, 
11 prezzo di ogni Ob^Ug'tainne di Lire 

8 5 0 Oi*o, godimento I. f i ihruopros-
in ti. 8 0 7 , 5 0 pan
da rursir^i nei mod» 

Simo, ò issato 
raQnie ìix Oft'Oq 
Bsguentfl-
l i . 1*9450 O r o niratW biella soLtoacrix. 

La Gazzetta di Venezia contisne 
il seguorile dispaccio particolare ; 

> s o > a\ riparto 
» a o i' > al 25 SeUembre 
» a o > ai 25 Ottob(^o prosfllmo 
» 8 0 > al §5 NoveT.bP'j ;fr 
» 3 0 » al 25 nioambre » 
» 8 0 » al 25 Gent)niol87S 
» 8 0 •» al 25 Febbraio » 
> 8 0 » BX 2') Marzo » 
» a o » al 2^ Au'Ho . •» 
REDDITO DELLE OBBLIGAZIONI 
Al presso di emirislono di L, SOV^SO 

oro<i tenuto conto delJ'intert^eje annuaia 
di l i- I t t o r o , o del minimo loro rim
borso alla pari nel corso di anni 48 1̂ 2, 
quoste obbligazioni costituiscono un col-
iocaìnentodi c^apitalaarag one dal 5 l[2 
p, 0 0 ot'O^ l l l i e r v diii q t a a l s l a s l r i - ' 
t c n u t t t |>rc»4CjRtc o f i i l u r a (elle colla 
tassa di ritchc-zz^ mt>b 0 corrisponde-
rebbo al O li3 OiO *»ro!) reddito piona-
mente assicurato dalia K^ransia indlsou-' 
iibìie che oScoao \e entrate id i beni 
del Mu:iìcipio: od inoltro havvi per il 
poesess&ro il vaotaggio di orjDoorrera a 
namerogì premi, asc^iJ^n i niL L comples
siva somma di L^ &,H04,Ono. 

- LA SOTTtjSCaiZIONE 
sarà aporr.u n^i giurni di . 

Lunedì 4, Martedì 5 e M^rcoli \ 6 Settomb, 
a Flvrcuzo presso la SoideU Ganerale 

di Qt'^'d Ui frovinoiaie e 
Co-uina'e, via Cavour, 
n. 0 p. terr , 

nJftpoll > Casa Muafci^iale, il Banco 
di Nap.jli o presso lo sue 
sadi 0 siiO'.ursHd - Fin-
r£iJtaQì> Di .crenzo-Fé-
raud *t llls - 0. Fanelli, 

Kello aUTo citlà pi'easo ì Cyrriipon-
denti delift Socio à Q n^rnl'^. 

La aott a-r zioue ò asnìrta anf îi'i a l -
Tosterò ti AibitttnrcDuBU^ ntrnx4^Hcj«, 

D ^ « j . 7 ^ , ^ . a-r.-, i.' I Anvcrhr t* t i loovi ' ia , pr Kso la B.inca 
Bartolomm Moschin ger. resp, Ui Crcii o e di DenoUtideip^gsi B^s^ie 
•^4iti^iit3!^^i:ì£^zi'jj^^'ii--iie^^ i suoi Buccursalì. 

^ * 



GIORNALE DI PADOVA t } 

^wjia^UKfi'»£3::^;£^3e^ 

EDITTO 
lì R. Tribunale Prov, al Padova quak 

sonato di Commercio rende pubblioa-
monte noto cho sopra Istnnaa S9 agosto 
florr-, N. nFJlS dal Big. Marco Stuctjoylt^ 
curatora dell 'eredllà giacente dei fa An 
celo dMtalìa di qui vieno avviata In con
fronto dol dotto fu Angelo d'Italia la 
r rocedura di amichevole compoDlmontfj 
a sensi della Minìst. Ord. 18 maggio i859 
e r'^lativo loggil che fu nominato in 
Coramìaaario Glad. questo signor notaio 
•dofct- Pollini peUaqueatro ©J inventano 
riguardo a tutti i beni mobili ovunque 
esistenti o rispetto agli stabili posti nelle 
provinole Venete o di Mantova, elio qual 
delegato provvisorio fu nominato questo 
aig, Salon Salon, od a tormlai del § 8 
della legge 17 dicembro 1662 fu nomi
nato in amministratore Interinalo li si
gnor Gaetano Do Castello; con ayver -
teoza che a cura ds] CommlES. Giudiz, 
predotto verrà pabblioato T Invito ai 
creditori ed avverti t i anche personal-
mento per la p&rtrattaziono del compo
nimento, e per l'inflinuaaioce dei loro 

crediti . „ „ , ,,,. 
LocehÈ Ri pubblichi all'Albo, nel soliti 

luoghi 'ii metodo e medmnto triplice in-
flerslono ne-l Gioraalo di Pa^^ova. 

Dal R, Tribunale Prov, 
Padova, 30 ogoato 1S7K 

Il uav» Presidente 
. ZANELLA 

Carnlo, dir-^. 
N. 1182 1-445 

AVVISO , ,, 
In esecuzione dei Dispacci Ministeriali 

SG e $7 Luglio p. p . , N. 11510 a 11497, 
comunicati coi Decreti Appellatori L A-
gOBto andante N, U818 e 14868, per la 
riattivazione dei posti di Notaio in Piaz-
zela sul Brenta e Teolo, ,^engono aperti 
1 ocnooraì alla dotto due residsnite per 
la insinuazicrte a qneata Camera eritro 
quattro settimane dalla t a n a Inserzione 
dol presente nel Giornale di Padova, 
coll'obbligo agli aspiranti di corredare 
la loro istanza, che potrà oasere com
plessiva, coi documenti di leggo cow-
preaa la Taliella at&tiatica oonfarmata a 
termini della Circolare Appellatoria 4 
Luglio 1865 N. 122&7; avvertendo che al 
poato di Plazzola à inerente la cauzione 
di hir^ 1700, e a quoUo di Teolo di Li-

DallaR- Camera di Dìsel^dina Sotarilo 
Padova, Il 9 agosto i87U , ^ 

11 Pi-eaidonte 
SCHlKELLi 

11 Cancelliere 
ZAMBONI 

PRESSO U DITTA 

LUIGI TRAKQUILU 

Fnoili ih eaccis (Iella m-gìiori fabbri-
cha (le! Bely o, RfiVDlvar, Oijgeiti per 
caema, ecc. Crrte da Tapî zzena di hb-
brica uazional'. dai Centesimi 50 alle 
t. L. 3 (iO la pezza di mniri 8. tayon 
in C ôio di Rni:iia, ecc. a prezzi van-
U -̂gi05Ì. 10-iJO 

MITA' LIBB4RIE 
VENDIBILT 

Mia libreria Sacchetto in Padova 

BfnHARii!*- Armouie deir An.ma. 
Vtìifii eoa m a prt^ftision^ di P, 
Fanfuni, Firenze 187L, in IS. U 

B o t i u l a dott T* l p.iiTJotti i la -
Utmi BtDiiol e bloyr&ll. Milano 
1871, in la, voi, 4, . , ' » 

Craa'tfiiib C MaouaEe o Raocoita 
di t a t i e lo IcgRi, iatruziooi e 
fcrmole relative a^li att i della 
Procedura Coneilitttoriale Pa
dova 1871, in 8 * 

C e l i prof. Iî b Le7,ioni elt-^menta i 
di Botanica, Il cduiono, t i c -
(Tena 187i ' . J> 

C o d o ^ n l A . 1 tempi nuovi. Rao^ 
conto, Maniova 1871, in 12. > 

G n l l i ^ u dott, I - Igiene e malattie 
d^i tìambici. ileiìizioue FJren-
ze i87l » 

malvtn Toa»vo Kitl- Racconti 
n edu., Paìcrmo 1871, in 12 > 

rnfl^l l let- ì l losnouia]^. l3l i tQzmnl 
di Diritto Civile iUliano. Li
bro J, Delle Persone, il ediz. 
Flr^^Dze :87l, ia 8 , , . , » 

Scl«lvAi-dll dott. B ' . La Medjoa-
iiono Ipodermica. Il edii i :ne, 
Mlano 1871 > 

» n v 4 n l rqfeilovis. Nadn, Miraggi 
a ' iberia . Pire ^jo l871j in 8- > 

gli^zltiAB %z, Storia dui Diritto, 
«apoli 1871, in 8 . . . . » . 

ToiBSt^ ontf.-!' al* A-Tra t t r^ toe le -
marnare sulla Teorìa', delle e-
quiiKicui con una coU^ziono di 
esempi. Wepoli 1871, in 12. » 

Spedizioni fìaììche dietro invio di 
glia postale. 

I , -

6 , ^ 

2,50 

1 0 , -

4,~ 

8 , -

3 , -

2,50 

2 , -

6 , -
Ya-

#^'H 

L'HOMO umm 
E L'UOMO DI COLORE 

LETTURE 

S0L'UIil(I[̂ !Ì£UVA5inAMLi[!!ia2ltHA!ìE 
DEL 

con Ìi]CÌBÌo[ti 
PREZZO — ITALIANE U a E a . . 

FPBESEMTIi^Zà CON DEPOSIT 
A PHEZZ D ORG NE ' ^ 

della pr ima fabbrica Europea 

i \mmm ECOMP. DI VIEINA 
Imp, r . fornitore di Corto 

PKE3S0 

I. WOLLMANN in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon

diale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e Ifi in-
fraioni, nonché peli'elegantissimo esteriore) ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Si ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
j grandezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
1]nonché per serratnre d'ogni genere della stessa fabbrica, .̂ ?-T 

JP^CIL 
DEL 

Chimico Farmacista dott. GALLEANI 
' c L ± I M C l l c t s i ^ o Via MeravìgH, S4 

e o a ®i^MltBnento Q^hluiic»^ Via Órsole^ n* 9 
Conosciute per T Italia, Europa» America per ti inconiraalabili effetti 

La Farmacia GALLEAMI spedisce dietro vaglia postale le dette 
Specialità al domicilio per tutta l'Italia e air Estero. 

l, Pir-LOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATJVE DRL SANGUE S PtlR-
GATiVE, Kdoltate dai Medìoi a ProfoaBori dallo Glmioh^ ppìualpaii d 'Italia; hanno 
la p ropr ia t i del Siroppo o Tengono praaoelto corno più oomodo e prenderai, ma«-
airao vìuggiacdo, più non UTOR-ÌO l'iiioonvoniaute di rooare dolori al ventre , comò 
a al t rd pillole pnrgatiTo. — Alla saMoia dì u. IQ QQUÌ, iito, ai l^ soatola di n, S'̂  
iirò 1.50. 

2' PILLOLE At>;TIG0N0aR010HE dol pvof. PORTA, ucato nelle Clinichfl di Boriino 
BpQOÌfìQD per la ÌÌOBÌ detta tìoocotta o stringimenti nratrai i . I nostri tianitariì fta-
lienraTio oujj tro aoatoLo la gn:^rigiojitJ, — O^nl noatoìa L, S. 

3, FiLLOLK Ar^TiMORROlDALl, por gnarirtì io Emorroidi od 1 dolori ranmatlfli 
enoiie di l'occìua data. — Ogni scatola L' 2. 

4. POMATA ANTIMORROIDALE, per cnraro o pr^venlro qneata i^rormUà, gnurifla^ 
fD7or5«'^E^4 Is^t&FZuJl^ S>rua>I^AAie^ J u t S u ^ I m m S l f^Mnpndiala»! o JBFEJP£»-
fol€>, ridona e oonaorva In blaoiciicaxiik della pello. — Vano L, 2. 

B, VERA od UtilCA TELA ALL'ARNICA- Rimodio infaUibil riconosciuto In Italia 
Europa, a neiia Amorioho ove maglio cha lo Italia l' hanno appressato, por di-
Uingtì^oi'o i O A H I vecclSil isadlnL^SDn^nìI, B^ttifti^Entna^sRifiuff) dei piedi oauBata 
dalia traspira^iana, OCOIAI d i ^c»Bi f l«c asp^^e^jyKs dclA» eatet utilissimo 
por la nn^^dflcAKlouo dolio Tep l lo^ oevnftDgsaoDil« n^i^it&^nve^ nQevf lon l 
p>i!̂ uEa9iatflffì]be stitt&SA^^ pì&gììiC^ erpeti o «ftli^o ^ |fQil<»^l B'Otli* - - Goeta 
L. i achodft doppia, L. 20 frsinco poi Re^^no, 

0, PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del profeurioro PiGSAroA di Pavia le quali 
oltre la virtù di calmare e guarire le toasl, aono Jti^garmontfl daprìmenti , pro-
muoTono 0 facilitano L'espofctorazlono, liberando III PETTO SEI^ZA L'USO DB 
SALASSI, da quegli ìnoomodi che non paranco toouarono lo otadio Intìammatorio 

Di jaiiior aziono e poroiò n'-ilisflimi noilo V(tvim0 nii infreddaturo, coma paro 
nolle leggiero i r r i tadonì della GOi.A e dei BRONCHI aouo i «lafflchespfiuD por la 
toBSQ dei professore i:'ignacca che di facile digeatione e di PRONTO EFFETTO r io -
acono piaoevoiì ai palato. — Sì, la Pillola che i Suoolierinl aono usitatisaimi dai 
CASTAWTloPREOJCATOaiperrlcìiianjarel* voce a t^tè^W^vo ìà rauoadiutì, — Prezzo 
alla BoatcU con ifltraaiono ai i Zuccliorlni cho le Pilolfl IJ, LSO. 

7- IHFALLiBim RITROVATO dol profoaaoi-o E. SIWAED, Huova York 17 ottobro 
1830, oioò Pomata mia» Washington' rigcner&trìco dc»i CAPELLI, della BARBA e 
^OPRACIGLIA; nà mpodìBco la CADUTA, fovtilìoa il BULBO ed è a dotta dsÌDuatri 
mediai la madìoina più aioura per Tarpete ealsosa del capo L. -4. 

0, EAGCAEOLEO EMATOSTATICO del professore OAJÌPAMA; 61 anni di esporìonaa 
dottor nallo Cllniche di Pavia a di Genova, e dai Sanitari dalla nofltra cit tà, venne 
oonatatata la Boa banoflca aaions nelle Jiegu^nti K.^alattlo: tiiPjLIDE nel 2. e S.STA-' 
DIO, aCROrOLE, ERPETI, SCOLI KiAKCHL DfPFiCCLTA di Mi^STRUAKlONE, APO
STEME, FURONCOLl, CANCRI od al tro diacraBio dei aanguo, — E'rczio L. 6 botti
glia grande, L. ii bottiglia piceoia, 

e, POLVERE DJ F'iOHS DJ RÌSO us^L\ dai pr imari Oaiotrioi o dalia primario 
Levatrici d 'I tal ia. Si raccomanda por la miglioro e più aconomioa nella fasciatore 
pai bambini. Etìaa poi ha la proprietà di rendere alia pelle la morbidezza, far apa-
riro i bitorzoli e le macchio rio! vaiaolo, — La Beatola L. 1. 

IO NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, SMema C^allenufl 
propavati don lana e non cotone siaoomo 1 provenienti daU'estero, — Prezzo in 
Milano Cen. SO per ogni Beatola, par fuori franco iu tu t to il RegJJO Centes, 90 
ora scisi Boritola, Ctint. 75 per più aoatolo, L. S.50 alla scatola Paracalli ot tango
lari L, 2.50 gli ovali, FarrDfìoÌBa-fiftBl€ftBil Vìa UoravigU, J84. 

£VB, Ad ogni apccialità l igera la Fl^mnin sa ubuLio dei CÌI^^HCI^B^I tauto sulla 
iaJ,ruzions unita oha fìnll'involto d'ogni speoiaiité, 

»i vwidono in Padova dalie fjvrmaolo iK^HER^H ^ " R D I J U ^ M , TÌUK Par^satiftiB 
dùìVVnÌYii:!}Sìiii, ùASPvlRlNJ, ZANETTI o sol M.S^;:4R:^'&Ì' ÓÌ sh'^^ghf» PUHEnio MAURO 
— A Viccnsa, l^armacia Valeri î  CroVitU* — J^kesana., ^"a'̂ ì̂ is o tij.ldwa^^u'* — JlftVij, 
Etoi^orU Ferdinando — Kcvi^Cj Gasrtagao:! 
Xp r̂iMtl o Zantaii — Adria, nììix farmatiiao drij^ht i ÌÌI di i>òiiienlfltì Par.b^flOi — Sadia 
aiÌJt fas'matìia ^isaglia s nello priaf^ipotli Farcu'^ri^ d^S ^>^ffJ^o, 39 ~2oS 
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UQUIDAZIONE VOLONTARIA 

G r a n d e D e p o s i t o e V e n d i t a 
Pli ìU S O L I VR1B MICSl 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Legati, Medici, Ascétici, LeUerarii, Storici o di ScitìBZe Naturali 

I Sifjnori Bibliofili pralranno spedire por Posta 
le loro domaDde, 
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PILLOLE Di HOILOWAY. 
Questo rimetUo è riconosciuto univcr.^aU 

mcntQ corno il più efficace dól montivi. 
L e mafattie, per ^ordinario, non Ìuuni> 
clic nna sola causa i^enernlc^ cioè ; 
rimpureiiKa del eangue, che e la fon
tana della vita, Dutta impure/-^;! ai 
j'cititìca pfontameute pei" Tuso delio 

Pillole di Holloway chc^ '̂{ruri^iuid'.j lu stomaco o lo intestino per mcxao dello 
loro proprietsL balsamiche, puriiicano il sangLiQjckano tuonocclciiof'^ìa a'nervi 
e muscoli, ed invigoriacono Thiticro sistema. Esse rinomate Pillole sorpaaaEiuo 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamento suave ed efficace, eoae regolano le Eccre^ioui, for-
llficano il sistema nervoso^e rinfor;!ano ogni parto dslh costhir/Àoiìi^. Anche 
!G persone della più gracile coraplcasionG possono far prova, sen-^ji tinioiu, 
degli ciTetti impnreggiabiii di queslio ottimo PiJloby regolandone le desi, n 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli cho trovausi con 
ogni scatola. 

BNGDEKTO DI HOLLOWAY. 
Finora la sciciiza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che poŝ â 

pariiijonarsi con questo maravigUoso Unguenio che^ identificandosi col Siinguc, 
circola conesso fluido vitale, no acaccia le impurezze, spurga e risana le p;nti 
travagliate, e cura ogni genero di piaghe ed ulceri* Esso conoaciutisainio 
Unguento e un infallibile curativo avverso le ScrofolCj Cancheri, Tumori, 
Malo tli Gamba, Giuntui'e Raggrinzate!, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e iParalisi. 

fitni mcdicc^nitnti vcndonai in acatoìo e TUBI {accompiijfuitì da pnffnuatflinto istruzioni iti iingiii 
hp.l'iuujv) da rutti i principali IcirmacÉsU del inoniEo, i: jiroĵ jc h eteddu Autoro,. 
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33-61 
'JzaGiCCb^Wilil^Ot c:^~^U^!£:^lSlJi[^^ii\S]all1*AtlSIK7?IVA^»;u^::HXT£4^ ^ S n ^ 

N O N P I Ù ' MJiSDIGINEì 
L i DEUXfrjsA TAHÌNA ICUiMlCA 

37-165 

^ DU BARRY ùl LONDRA 
(pytnikum off EipOirsiifjit di /V:*JTW> Ttìfl^ 

C-JArìfl« ra^iKtWalfl h eattiv* diÊ .iftUom (dicpopaii), gaBtriU^ n<iT/*Jfifl, itiliolimn ufaiìnali, 
GfiiafVoi^i, glfinJda, -veùlojkk, pul^jHn^oiw, <ii*rri;n, ffirjifiBwa, n^podro, mfEbm^nto d̂ oTOnoUp 
iMi^ («ituiu, cmÌNTfirà>n, am^M a vvmUi dopo pesto ed \n laat^ir aC ^^VÌAHHMJ àoinrì, i^r^Àstv^ 

taain^^nan KQU^H O hìAa, mrrounU, {OÌE.«J upproiaioUG^ •«ma, calan'O) brvDcblU, tUJ (c^niuasLon^j, 
mcuc:ii^uÌD, tì^iwaì, \T\j&\ìa.zoviìt, 'l^p?,v^^btito, diabeU, rcminutUinc^, K^tUi, febbi^, islDria, TÌHÌO t 
pavorUt d»L etngufif àdropifiibi tl^v^m, GLUKO bi»iicO| 1 pBllidl culon, muufluxa di froschoiu vi 
cnsrgia. fiftia è purs 11 f^orroborcnti pei fnnciulll deboli « | ^ la pera«n« d^o^ni cat, foriTU>̂ >{̂  
buoQÌ Dìiiccsfi 9 codosun d: corni li ptù iErema(i di tàrtti. 

E'sJ-nomif^n 50 ueff̂  ii rua priSJiù ^ iriiyi rirAsd^ t niUfita ma^Utt ei^ !• t^TM, flKtnJia i^aiqrv 

Ctu-ffl. fi, e^jiU^ Frou&.tlo {ciiiy>nd<itii? di Uuudovi), 2& aÙolrt IRSe. 
. . > . Li '^OAM Ar.ik\iviiT» tA-(i\ dt̂  'ho aviai uuartdo qiì^Ha mftr^tlgliìoat Iiti'&^>l0:^4ii££.< 

ry^ tt^nl» fkò BI'-TI» ineouift̂ lo <l?ìl!» v^cciiìftift-i rA il |*c!io dei raW &4 Anni. 
hi ivrh ^Biiib£ àìrtaÌTiT^Pif hf^ì^ IH miti yitKi ĵ on chfuiJe più oK-chM, il xtij» IEOEUPCD èrubujil:; 

i:si^* \ 50 toai. lo mi i&Qla ia'̂ sLt^Jii viagiovAiiIt^j t pi'oditti, coî fw^w, visito amiuii.<ti, factU 

&. PlKtH'e CàBTBLLl 
flfttìtwItJMrifiWa K4 uolùffia ed areiprtti iii fViEUtìSit, 

Cwr« n. 7i,fl«d. Trapali (SkWh), 18 yprjìî  !^*).^-
D» YAî *ar>»À iTiiu meglio 4 iKclu u^̂ ialt̂ .t ^ UTI iasiimmit aUiaw^ Qvrfoio o biiiOBO; da oìU 

ftTmJ poi da iir ferto i;4-ipib ni cii^rJ. '? d; £liMorJ>» î'ìn j^^nto^Di mnio ths EOU p&lfivt fti* W? 
phiBifi nA (olirti un COIA frî dl̂ z^^ gv̂ ^ tet icrmrLiiliU da diulurna iDi^anic a dn c^ot^iiuiiì? rijjh^ 
£.iiiia di raipirfi, eha \t MfldaTfvn inuu^^oe m\ pìit ICi£Ffiero Inveir» domieaco; l'artfi fcticiiî a non hQ 
ifltìi pi<irtJ gioTaiOj 01^ &.?i;ncì̂ t nam àoiìà veJt^ ^^^ay^^fAtt-^n^ ^ìPiih^ttiM in intu ^ìoTrù *p^'^ 
h aun (onfls?^, A£«7iiika biHUi io catini i^'Àmi, (A h etic ion^h* pe^ioggiaU, e po '̂̂ o USSÌLÌIIT^TVÌ tìt^ 

, MofitOTift» Ifttrh 
[ Kra'CaEi etlcsitól or̂ *it'ji& à^'i^ ^«iviaH^ìS*» ìkt ^Atry auao mt-prandffnfi 

Fiiij>. &i.&ba[iRs»«iiL> medico del dif,U'fìUu, 
(^Vd V. H,ÌI3% BertJri'?, 0 oUubra Ì 3 R 

i&<SVe!l*ai!JlSft TOu B^K-Jt «3 i tinnitati cuiitlìfE e fifarsitioi'l iav^riobilincallì ottenuti, hnpTî j ^\n•^ 
«^^ciito ìb loia bu4TEa L̂ pXak̂ ?3 àtùìt «OA «1ÌL^«-^J^ « aoQ t^isrà o confann&i-ltf in o^ai U'^nt'una^ 

(M«m1»ro dal GouaigUt» larLitQVLo R?AIÌ?) 

U nM«k d«^ pcaa A i\i di elJl^rtmEtk» fi. ^QO; i\^ chiL tv. 4I<Q0; 1 dui. ft. fi^ % ctiî  

U BEVàLEIT^ GlOCGeiàTT 

E4 l'«PP«tit*T b (fiiflAitiaiH COTI buon Mane, f;;fya dÌ4S ^«3-vi, dot polmoni, del iljftemji rau^crr^Tnì::,. 
fcjjKitbiiU iviìiiù^f aoSilUvo in vvlte più che 1« (tif/a4, for&Ìfie<L lo eldmwts), il petlo, i uorvl k\ In i^^ii^. 

Pfljgìo (Umbria), £D DiAt-'̂ î ' ^SG^' 
Dft^ tO ismi di »i|it:r:\i;o lurijlBkanpnU dì rjTtfciiU ,̂ a di cronico reuma^iai^to da fornii &U<:̂  b 

gralitudi 
[fi Ttrtù Twamon^a taiilioiì p*r mtaiilù'ji ^ JUUW. CJU talUatiiua rai ocgno if VOT̂ IT̂  iirva;if.src3î  

FMLWMCO fìjiiCOKi, aindsco. 
In pclrartf; Ctotolip DOT S 3 lawe f. 2-BO; ià. ^v ^i U I M fr. i-llOi id. ptr 4? tfi?.:f ir. ti 

DEPOSITI — ifWo*o: Kh^berti, Xaneill, Fì i t im u Naiuv, CaTtfî Gm tum. — fo?'jio/i'-it-: ^a-
pigilo, f*rm. VaraMbioi — ftrrj>j™oro: A. Mtlipieri raim, — flfit^^oi A, Dijflu, 0. C-*ffi(fuOiÌ -' 
7raUM: Ellar* fili latiùW» KtDoUi — WhiAiio; fìlu, CbLuisE fcnn. — Pilmca A. FiiiniuiaV 
iìytBni«Mii — Pwwaifl: Pi**!» flifln^arij Z^mpifunl, telinaEo, Agtosi* GoiLastl^i; — ^"^^'^^ 
?iai3C&i» Faaoti, AdrUnc YtÌTìrl, Gt^re Sî ĵ ^Éito — /ùUicvvi Lul̂ fi B!ft}<»iù, F^llbo TaloF̂ i - >^ 
f^W:Ì!ffi«d«; L, MaMhtóti ^ u . — BMiano. i iul^ F»bri» 4i Bald^iflare— Biitunoi E. Fuftiliini-' 

^ n c^ : > ^ j rtEJmt^rtfc 5 -^mrT"="**^pri^^:=^T*T ^t*y^^*>ii u j w > * i u .KHi;icri*3W* 

Paii-jva 1871 l'rtìin. Tiii. Sacchetto 

ALLA tlBREHU GBITSICE FRANCESCO SACCHETTO 
fL'&^MUA del prof. 1». TÌÌJUI^'A'£^ 

Trattato d'Idronietr 
"BMDL'IPEATICA 

Prezzo Lire SW. 
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